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Clotilde Fino

Drammi e oratori nella corrispondenza di Francesco de Lemene 
con il cardinale Pietro Ottoboni

1. Introduzione

Poeta molto apprezzato nelle corti e nella accademie italiane del suo tempo, 
Francesco de Lemene nacque il 19 febbraio 1634 a Lodi.1 Ebbe la sua prima 
formazione presso le congregazioni dei somaschi e dei barnabiti della sua 
città, e nel collegio dei Nobili di Novara, proseguendo gli studi superiori nel-
le università di Pavia e Bologna. Soggiornò a Roma nel 1655 e di nuovo nel 
1661, al seguito del vescovo di Lodi Pietro Vidoni.2 In qualità di decurione, 

Desidero ringraziare il prof. Arnaldo Morelli per i ragguagli storico-musicali sui testi per 
musica menzionati nella corrispondenza di Francesco de Lemene, oggetto di questo saggio, 
e in particolar modo per le osservazioni sui problemi di poetica e di prassi delle «azioni 
sacre» discussi nell’ultimo paragrafo.

1. Sulla sua vita scrissero, già a breve distanza dalla morte, tommaso ceva, Memorie 
d’alcune virtù del signor conte Francesco de Lemene con alcune ri�essioni sulle sue poesie, 
Milano, Giuseppe Pandolfo Malatesta, 1706 (II ediz. Milano, Domenico Bellagatta 1718), e 
ludovico antonio muratori, Vita di Francesco e Lemene lodigiano detto Arezio Gateate, 
in Le vite degli arcadi illustri … publicate da Giovan Mario Crescimbeni, Roma, Antonio de’ 
Rossi, 1708, parte prima, pp. 188–193. Si veda anche antonio grimaldi, Lemene, Francesco 
de, in Dizionario Biogra�co degli Italiani, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, vol. 64, 
2005, pp. 342–345, http://www.treccani.it/enciclopedia/francesco-de-lemene_(Dizionario-
Biogra�co)/. Per ulteriori e più aggiornate notizie biogra�che cfr. clotilde fino, Francesco 
De Lemene corrispondente dalla Lodi del Seicento, Azzano San Paolo –Lodi, Bolis – Fonda-
zione Banca Popolare di Lodi, 2010; ead., Da Lodi a Firenze, la corrispondenza di Francesco 
de Lemene con Antonio Magliabechi, ebook, Azzano San Paolo, Bolis, 2016.

2. Filiberto Villani, amico del de Lemene, in una lettera a Ludovico Antonio Mura-
tori del 31 luglio 1703, testimonia che il poeta lodigiano si recò a Roma soltanto due volte. 
La corrispondenza tra i due fu ripresa nel 1705. Le lettere autografe di Villani a Murato-
ri, conservate a Modena, Archivio di Stato, Archivio Estense, Muratoriano. F.82, fasc. 41, 
sono pubblicate in Edizione nazionale del carteggio di Ludovico Antonio Muratori, vol. 45. 
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dal 1656 ricoprì per trent’anni cariche amministrative della sua città, che lo 
portarono anche a svolgere missioni in varie città italiane, tra cui in Finale, 
per rendere omaggio nel 1666 all’infanta di Spagna Maria Teresa d’Asbur-
go in viaggio verso Vienna per raggiungere lo sposo, l’imperatore Leopol-
do.3 Visse stabilmente a Lodi �no alla morte che lo colse il 24 luglio 1704 
in questa città. Il ricco epistolario del poeta lodigiano, per lo più inedito, 
testimonia dei suoi rapporti con numerose personalità e con diversi sodalizi 
accademici, quali i Ricoverati di Padova, i Concordi di Ravenna, gli Accesi 
di Bologna, gli A�dati di Pavia, l’Accademia Fiorentina e l’Arcadia, di cui 
fu membro col nome di Arezio Gateatico.4 De Lemene deve la propria no-
torietà ai testi per musica, che ebbero di�usione negli ambienti più colti e 
prestigiosi di centri quali Roma, Mantova, Modena, Vienna, come pure nei 
teatri di Venezia. La sua fama di poeta drammatico perdurò dopo la mor-
te, ed alcuni suoi libretti vennero riutilizzati nei teatri veneziani ancora ne-
gli anni Trenta-Quaranta del Settecento. Alla sua recezione contribuì pure 
la commedia in lingua lodigiana La sposa Francesca, pubblicata postuma 
nel 1709,5 che gli valse �n dal diciottesimo secolo l’attenzione di letterati 
e studiosi per alcune a�nità con le commedie dialettali milanesi del con-
temporaneo Carlo Maria Maggi. In campo storico-musicale de Lemene ha 
da tempo consolidato una ragguardevole notorietà quale autore di versi per 
musica, quali drammi, oratori, cantate e serenate.6 Il presente contributo 

Carteggi con Vannucchi … Wurmbrandt, a cura di Michela L. Nichetti Spanio, Firenze, 
Olschki, 1982, pp. 256–260.

3. Nella lettera autografa con cui presentò le dimissioni dal decurionato, datata da 
Lodi, 1° gennaio 1686, de Lemene conferma di aver mantenuto la carica per oltre un tren-
tennio: «Sono sopra trent’anni, ch’io servo a questa città con l’honorevol carattere di collega 
delle Sig.e V.V. Ill.me». Lodi, Biblioteca Comunale [d’ora in avanti: BCL], Ms. xxxiv a 30, 
c.n.n. Nella carica gli successe il nipote Antonio, �glio del fratello Alfonso.

4. Sull’epistolario, conservato nella Biblioteca Comunale di Lodi, si rimanda al classico 
lavoro di cesare vignati, Francesco de Lemene e il suo epistolario inedito, «Archivio storico 
lombardo», xix, 1892, pp. 345–376, 629–670. Cfr. anche clotilde fino, L’epistolario spec-
chio dell’uomo e del tempo, in Francesco de Lemene (1634–1704), atti del convegno (Lodi, 16 
aprile 2004), a cura di Luigi Samarati, Lodi, Edizioni dell’Archivio Storico Lodigiano, 2005, 
pp. 117–140 (supplemento a «Archivio storico lodigiano», cxxiii, 2004).

5. La sposa Francesca comedia del conte Francesco de Lemene. Consagrata al merito 
impareggiabile dell’ill.mo signor d. Giulio Cesare Vistarini…, Lodi, Carlo Giuseppe Astori-
no Sevesi, 1709; ibid., Nicola Trabatii, 1748; ibid., Giovanni Pallavicini, 1818 e altre edizioni 
ottocentesche, �no all’edizione moderna a c. di Dante Isella, Torino, Einaudi, 1979.

6. Fondamentale il lavoro di maria grazia accorsi, Francesco de Lemene, Scherzi e 
favole per musica, Modena, Mucchi, 1992. Sui testi per musica del poeta si vedano anche i 
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intende presentare l’inedita corrispondenza tra il poeta e il cardinale Pietro 
Ottoboni, incentrata sulla composizione di testi per musica, in particolare 
d’oratorio.

Fig. 1: C. Florus del. – M. Desbois sc., Franciscus de Lemene laudensis, incisione su rame, in 
Francesco de Lemene, Dio. Sonetti ed inni, Milano, Camillo Corrada, 1684.

saggi di elvezio canonica, Francesco de Lemene. Raccolta di cantate a voce sola, Parma, 
Fondazione Pietro Bembo–Ugo Guanda, 1996, e laura pietrantoni, Così fa chi s’inna-
mora. Musiche su testi di Francesco de Lemene dal Seicento al Novecento, in Francesco de 
Lemene (1634–1704), pp. 141–195.




